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NOTA DELLA REDAZIONE 
( il monumento all*emigrante )

Abbiamo annunciato sul numero di "cnden" del mese di 
settembre,il desiderio espresso da alcuni lavoratori 
emigranti nostri concittadini che venisse eretto ad 
Endine un "MONUMENTO ALL’EMIGRANTE", 
L’argomento è stato dibattuto anche dall’assemblea 
popolare svoltasi presso la nostra redazione il 27 
novembre e i partecipanti si sono espressi a favore 
dell’iniziativa,che non è stata considerata soltanto 
come un riconoscimento formale a tutti i cittadini 
ondinosi,che sono stati costretti a prendere la vali= 
già per vendere il proprio lavoro a padroni stranieri, 
ma come gesto significativo col quale si vuole mette= 
re in risalto che il problema dell’emigrazione si ri= 
solve con una diversa politica economica e sociale da 
svilupparsi a Endino e nella Valle Cavallina.
E* stato detto cioè che per porre termine al fenome= 
no dell’emigrazione è necessario impegnarsi fino in 
fondo per salvaguardare l’occupazione delle fabbriche 
locali o per creare nuovi posti di lavoro.
Il monumento che vogliamo ereggere non sarà solo il 
simbolo morto di ima realtà antica o attuale(oggi Endi= 
ne ha 650 emigranti),ma vuole essere la voce chiara 
dellsQ protesta di tutti coloro che hanno caro la pro= 
pria famiglia,il proprio paese,il proprio lavoro,nella 
solidarietà con tutti coloro che soffrono la vita 
dell*oltre frontiera.
L’iniziativa ha già avuto molti consensi.
Alcuni emigranti e alcuni cittadini hanno assunto 
l’impegno di sottoscrivere quote per far fronte alle 
spese che dovranno essere sostenute,e non saranno 
poche.
Nel prossimo numero apriremo ufficialmente la campa= 
gna di raccolta dei fondi e,nel contempo,verranno rese 
note le modalità.
Contiamo sulla fattiva, collaborazione di tutta la 
popolazione.

LA REDAZIONE
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sua posizione e le sue intenzioni,! ’ azienda è sta®*

terabre 1970 per una somma di ?0 
milioni 
Al fine
ta convocata il 16 novembre presso 1’Ufficio Provinciale del Lavoro,ma 

a 

integrazione a zero ore,di un centinaio tta operaie 
e operai perdurante a tutt’oggi. 
E1 da notare inoltre che a partir" 
re dal 10 maggio 1971jin base all 
legge 1115,avrebbe dovuto essere 
corrisposto ai lavoratori in casa 
sa integrazione,1’80% del mancato 
guadagno fino al raggiungimento 
dell’orario contrattuale setti®* 
manale* 

«

Tuttavia questi lavoratori, a tut-- 
foggi non hanno ancora percepì 
to una lira di quanto loro spet 
ta.L’intervento dei sindacati 
presso la direzione dell’INPS pep 
esaminare la possibilità di fare 
anticipare dall’INPS stesso le 
somme che spettano ai lavoratori, 
ha avuto una risposta negativa 
giustificata dal fatto che la dit® 
ta Piccinelli Silks è scoperta di 

Uno dei problemi seri che deve essere:affrontato dalla comunità endine— 
se in questi giorni,è la situazione venutasi a creare nella fabbrica Pie— 
cinelli Silks.Una situazione di crisi che • interessa non solo i. lavorato5® 
ri direttamente interessati,ina che deve far riflettere tutta la popola— 
zione■e le autorità della zona per le evidenti conseguenze sociali ed 
economiche.La Piccinelli Silks è una fabbrica tessile che ha avuto,a par5® 
tire dal 19^8,un crescente incremento produttivo al quale è seguito,dal 
1967 al 1968,una presenza di operai d’ambo i sessi di circa cinquecento» 
A partire dai primi mesi del 19Ó9 invece,si registrava una lenta ma cos“ 
tante riduzione di posti' di lavoro dovuta alla mancala sostituzione dei 
lavoratori che lasciavano l’azienda.
A questo fenomeno faceva seguito uno ben più aliar*® 
mante allorquando,a più riprese tra la primavera e “ 
l’estate di quest’anno,la ditta Piccinelli attuava 
numerosi licenziamenti di operai ed impiegati.
A tutto questo si aggiungeva la riduzione dell’ora®*

a quell’incontro non si è presentata.



Il prossimo incontro è stato fissato per il giorno 2 dicembre sempre 

presso l’Ufficio tltlel Lavoro e questa volta i lavoratori sono decisi 

a.vederci chiaro»

Questo nuovo incontro è stato deciso nel corso della dell’assemblea

di fabbrica organizzata dai sindacati il J9 novembre e alla quale era— / **
no presenti in* .rappresentanza del Consiglio Comunale si consiglieri 

Giovanni Andreoletti per la DOC. e Giacinto Brighenti per la Lista' 

Endinese. . -

In quella sede.è stato ufficialmente promesso ai lavoratori l’intcres= 

samento dell’amministrazione comunale alle sorti della fabbrica Fic— . 

cinelli;tuttavia dalla dichiarazione del vice sindaco Andreoletti,non 

è emersa ancora la precisa volontà di operare una scelta più. impegna­

ta e più attiva a fianco delle lavoratrici e dei lavoratori interes^ 

sati alla vertenza,

Una considerazione che è necessario fare a questo punto è che gli ope— 
t 

rai si sono dimostrati disorganizzati e privi di quadri sindacali ef— 
• • •

fidenti e questo ha permesso alla direzione dell’azienda di poter con 

tutta tranquillità operare fino ad oggi alla liquidazione della fab~ 

brica.

Finalmente però gli operai se ne rendono conto e sono pronti a non 
l •

cedere ulteriore terreno» ,
e.

Perchè si possa salvare alla comunità endinese quella fabbrica,che 

significa lavoro per molto famiglie,non bisogna stare a piangere sul 

"senno di poi”,ma è necessario organizzarsi,unirsi e lottare.



Al terzo Sinodo mondiale dei vescovi, per alcune settimane,nelle.contrad» 
dizioni che. sono proprie della Chiesa,si è parlato sul piano dottrinale 
e pastorale,del ruolo del prete oggi,della sua possibilità di prendere 
moglie,della morale cattolica;la posizione della Chiesa verso i movimen3 
ti di liberazione,il colonialismo.Tutti argomenti interessanti e di estre 
ma attualità.Le conclusionit,però,hanno deluso non pochi degli stessi par» 
tecipanti.Interessante,comunque,che alcuni problemi siano stati posti. 
Riportiamo senza commenti alcuni stralci dei discorsi pronunciati,pub= 
blicati dai giornali.
L ’ arcivescovo di Parigi card.Marty:"il mondo è stanco di parole, la Chie» 
sa deve passare ai fatti'1.!’esperto giapponese Kinhide Mushakoji:"la 
giustizia non può essere promossa da autorevoli dichiarazioni,ma solo da 
una azione organizzata su scala mondiale con la partecipazione dei pove» 
ri".Il primate venezuelano Henriquez Jimenez:"non possiamo restare chiù» 
si nel dilemma tra capitalismo e socialismo marxista.I cattolici devo» 

t

no proporre una nuova società".
Mons.Gutierrez Granier,vescovo della Bolivia :"cresce nei popoli meno svi» 
luppati l’esasperazione eia ribellione contro l’ingiustizia istituzio» 
nalizzata e l’anlsia verso la giustizia che da troppo tempo ormai tarda 
a venire..«non pochi si chiedono,sopratutto tra i giovani,anche cristia» 
ni,se non sia giusto il ricorso alla rivoluzione violenta e ai sistemi 
marxisti per porre finalmente termine ad uno stato di umiliazione e di 
schiavitù, disumana per poi dare inizio alla costruzione di una società 
libera,giusta,rispettosa dei diritti di tutti".
Il vescovo di Metz,Paolo Schmitt:"la liberazione per la quale lottano gli 
uomini che patiscono l’ingiustizia e si oppongono alla schiavitù,una voi» 
ta intrapresa,non può fermarsi a mezza via:essa è portatrice di un dina» 
mismo che spinge gli uomini a edificare un mondo più giusto e più fratèr» 
no".Il card«Flahiff, canadese,ha invitato la Chiesa a non accettare più 
denaro e aiuti dalla borghesia onde evitare di essere strumento di un „. 
certo sistema.il primate d’Olanda,card. Alfrink:"la Chiesa non può esse» 
re neutrale perchè,di fatto,non è mai estranea alla politica e se non 
interviene favorisce la posizione dei ricchi e dei potenti".
Il card.Marty:"se la CChiesa vuole essere credibile deve mettersi radi» 
esimente in questione.La carità si chiama oggi impegno sociale e politi» 
co,lotta contro l’oppressione del denaro,spartizione reale dei beni e 
delle ricchezze".
Sono giuste e sacrosante parole che dovrebbero essere messe in pratica, 
e alla svelta.Ma ci risulta che le parole sono da tempo allo stato di 
parole;! fatti tardano a venire.Il dibattito avviene sempre ai vertici 
e la base non viene chiamata•a dibattere questi importanti problemi. 
Secondo la gerarchia della Chiesa,per le sue decisioni,! fedeli non con» 
tano niente.

Il Tarlo

sistema.il
venire.Il
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IL PIANO DI FAB3RIDAZIONE ALL’ESAME DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Il piano di fabbricazione è stato presentato in Consiglio Comu= 
naie e la sua discussione proseguirà in altre seduto.
Vorrei illustrarvi qui quale c lo sviluppo del piano,che cosa pre= 
vedo e quali sono secondo 11 scrivente i punti deboli.
Per la sua posizione,il Comune di Endinc.è obbligato nel suo svi= 
Lappo principalmente da duo condizioni:la prima,a Nord,dalla col= 
lina e dai ghiaioni e la seconda,a Sud,dallo. strada nazionale- e 
dal lago.
Nello studio del pieno i progettisti,che forse hanno preferito 
certo zone di espansione piuttosto che altre,oltre che dalle ra= 
gioni di cui sopra,sono stati obbligati a continuare lo sviluppo 
del paese nelle direttrici che spontaneamente si erano creato nel= 
l’edificazione e dalla considerazione che molte zone non orano 
geologicamente favorevoli a nuove costruzioni per il pericolo di 
frano e smottamenti del terreno.
Altra ragione che riduco ancora sensibilmente lo aree edificatili 
è il passaggio delle tante linee elettriche che obbligano dello 
fascio di rispetto non costruibili.
Anche con tutti questi vincoli,il piano consente la edificabilità 
di nuovi insediamenti residenziali nella previsione che fra 20 
anni il paese possa raggiungere i 5.000 abitanti.Quindi,in linea 
di massima,per il capoluogo lo sviluppo residenziale è previsto 
su via Repubblica,nella zona Madonna e nella piana che dagli 
"omasi" arriva alla "Cà del Capo",
Por Piangolano si prevede di completare con nuove costruzioni le 
zone che sono già parzialmente' edificate e una striscia di tcrre= 
no ai lati della via Tironega fino ad arrivare a Valmaggiorc.
A S.Felice,parte dei terreni che costeggiano la strada.
In una parte della costa del lago di Piangaia.no,in Pura e S,Foli= 
ce sono previsto anche zone por l’edilizia a scopo turistico, 
A Piangolano e S.Felice è stata riservata dell’arca por l’odili= 
zia scolastica e in tutte le nuove zone di-sviluppo sono stati col= 
locati più o meno abbandoniomento del verde pubblico per la crca= 
zionc di giardini o dello zone destinate a parcheggio.
La edificabilità sarà consentita solo por costruzioni di uno c 
duo piani fuori terra,cosa che personalmente trovo molto giusta, 
per duo ragioni principali:
1°)perchè con questo sistema si può estendere la possibilità di 

costruzione a un maggior numero di piccali propiotariy
2°)per la salvaguardia del paesaggio ondo evitare la costruzione 

di grandi casermoni,dei quali abbiamo gli esempi,che cambiano 
fisionomia al paese.

E’ prevista anche una zona di sviluppo artigianale c industriale 
ohe ha. trovato posto nella, zona dalla strada nazionale e via Ti= 
ronega in località "Barolo".
(Vesto è quanto stato previsto per lo sviluppo del territorio 
comunale >
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Su tutto il piano è stato discusso parecchio in Consiglio Conu= 
naie,ma nessuno si è posto la domanda. del costo e dei tempi di 
realizzazione del pi ano, domanda, alla quale si dovrebbe dare ris= 
posta prima della approvazione del piano stesso,perchè se i costi 
superano le possibilità finanziario del Comune,la sua roalizzazio= 
no sarebbe impossibile.
Un’altra obiezione che si può fare è quella di destinare alla scon= 
parsa tre nuclei residenziali oggi esistenti e molto belli,Fano= 
vo,Tinche e Sabbioni,perchè in queste zone non è stata prevista 
(per ragioni, geologiche)nessuna area di sviluppo e lo case esis= 

. tenti,già molto vecchie c in cattive condizioni,quando gli attua= 
li non ci saranno più,verranno abbandonate alla rovina, perchè i 
giovani non vi vorranno più abitare.
Per le zone di cui sopra, e per. il centro storico bisognerà stu= 
diare un piano di restauro conservativo se non vorremo irrimedia= 
bilmente lasciare che tutto vado, in rovina.

NELLO FRIGENI

INTERPELLANZA'

Al Sig.Sindaco del Comune di 
ENFINE

I sottoscritti consiglieri comunali interpellano il Sig.Sindaco 
per sapere se e quando 1*Amministrazione Comunale intendo far • 
deliberare al Consiglio Comunale l’applicazione della logge 167 
e la n°865 del 22/10/1971 sulla casa,in riferimento allo svi= 
luppo .dell’edilizia, economica e popolare.
E* noto come a Endine,nonostanteccentinaia di cittadini versino 
dal 1948 contributi INA-CASA e GESCAL,non sia mai stata costrui= 
ta una sola casa popolare.
Una delle ragioni è che le amministrazioni non hanno mai delibe=’ 
rato di acquisire le aree da destinare a questo tipo di edilizia. 
Chiedono risposta, orale alla prossima riunione del Consiglio 
Comunale.
Distinti saluti Brighenti Ciacinto

Ziboni Pietro

Endine,27/11/1971



Alle Redazioni di

-L’ANGELO IN•FAMIGLIA

- "ENDEN"

ENDINE

Sarei grato ad ambedue le Redazioni,se volessero provvedere ad 
una "pubblicazione"CONTEMPORANEA DEL "pezzo"che ni pernotto di . 
inviare.Grazie,

RICOSTRUIRE DAVVERO T U T T 0.............
»

So non ci fosse battaglia,sarebbe sogno che nessuno ha ideali.
Mi rivolgo a tutti coloro che,o a livello individuale,o a livcl= 
lo di gruppo,sono,comunque,su-di un "campo di battaglia".
Mi rivolgo a tutti coloro che,por uno o per cento notivi,quando 
si ineentrano,non si guardano ner.mono.Mi rivolgo a, tutti coloro 
che presumono di essere depositari di tutta la, verità,attribuon= 
do,sempre,tutto il torto agli altri che non la pensano callo stes= 
so modo.Mi rivolgo ai miei concittadini,mi rivolgo,infine,al mon= 
do intero,perchè è tempo,ornai,di apprendere e di mettere in pra= 
tica la lozione della "democrazia.", in quanto solo così potremo 
veramente anche noi sentirci sulla strada della nuova, civiltà.
Non troppe parole;non ni lascérò'prendere la nano da, tutto quel= 
lo che ho avuto nodo di pensare in questi ultimi anni,osservando 
lo svolgersi dello, vita pubblica della nostra comunità.
Una parola solatio spettacolo che la nostra comunità offre è dei 
più disastrosi a vedersi,proprio a causa di mille separatismi, 
cercar la, causa dei quali non servirebbe che a rinfocolare sopi= 
ti odi.
Principio fondamentale,condiz ino "sine qua non" della, vita dcmo= 
erotica è lo, pluralità degli ideali e delle opinioni,no. nel pie= 
no rispetto degli ideali e delle opinioni dogli altri.
La nostra condizione di uomini,o di uomini appartenenti allo stes= 
so gruppo,alla stessa comunità,fu sì che,nel profondo,un idealo, 
comune abbia ad esistere od è il più semplice degli ideali,quello 
che vuole che tutti collaborino per il comune bene.
E* da questo obbiettivo veramente fondamentale che si ha da parti= 
re,appianando,di volta in volta,le divergenze che possono sorgere, 
a causa di diverso angolazioni di pensiero;angolazioni,peraltro, 
che vanno comunque rispettate.
La democrazia non fallisce,in teoria,perchè vuole che la ragione, 
fattasi numero,stia dalla parte del numero più alto.E non è dotto 
che il numero più alto stia sempre dalla stessa parto#,..
La battaglia, è mezzo di democrazia,nella fase preparai cria di un 
qualsiasi piano.Quando,però,la maggioranza ubbia sancito un princi= 
pio,una. linea d*azione,un metodo,c democrazia, accettare.
E’ necessario rompere il luogo comune che vuole o vittoriosi o vin= 
ti.Con la democrazia i vinti non esistono.
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Chi si sente vinto,non ha ancora acquisito coscienza e figura de= 
socratica,non ha ancora recepito il vero senso della democrazia. 
Così,miei concittadini,consentitomi di ricordarvi che da tutti è 
atteso il giorno in cui sarà possibile che tutto le nani si strin= 
gano,c che tutti gli occhi siano rivolti verso il medesimo obbict= 
tivo,il medesimo futuro,sia. nostro che dei nostri figli,i quali, 
venendo a crescerò in lui ambiente caratterizzato da. odio e da se= 
paratiselo,ricevono da noi il peggiore dei mali,
I figli,è inutile nutrirli col solo cibo che passa dalla bocca. 
Appena saranno in grado di farlo(o l’ora. viene sempre molto prC-/ 
sto,perchè essi hanno intelligenza),ci contesteranno ed avranno 
ragione,perchè potranno dirciavete odiato,ora odiamo noi!'". 
Chi avrà,.allora,il coraggio di difendersi da tale accusa?
Cosi,è chiaro che bisogna ricostruire tutto,dimenticando il pres­
sato, o' ricordandolo,sì,ma solo come lezione.
Trovarsi,incontrarsi in massa,recare ciascuno la propria idea, 
come un dono per gli altri,creare unità e per fare questo non 
importa dove ci si incontra:!.?.- casa di ognuno sia la casa di tut= 
ti gli altriJ.
Questo ho pensato,guardando al vivere del paese che,ormai,è mio 
e dei figli che vi ho generato,e questo ho scritto in buonafede 
ed in coscienza di cittadino leale e democratico.
Non dubito che anche TUTTI VOI pensiate le stesse cose,ncll.’inti= 
mo vostro. '
Se è vero,che le pensate,fate qualcosa,perchè i problemi atten= 
dono mature ed adulte soluzioni.

PIERO CAO
Endine:Novembre 1971

Abbiamo pubblicato volentieri la. lettera di Piero Cao,porche 

apprezziamo lo spirito con il quale è stata scritta,anche se non 

condividiamo alcuni giudizi sulla situazione della comunità c 

il pessimismo'che risulta evidente dal titolo. *
Egli,con la suo. lettera,si awicina(non entra)”al campo di bat= 

taglia" con il suo pensiero c cerca di contribuire alla scolta. ♦
di un metodo che dovrebbe essere seguito nel quotidiano scontro 

ideale e politico teso a, raggiungere quel giorno migliore”in cui 

sarà possibile che tutte lo nani si stringano".

Nobile intento,e riconosciamo la sincerità con cui viene espresso. 

Ma occorra .sempre tener presente che i problemi che si agitano 

all’interno della comunità e della società sono tanto importanti 
che non possono e non potranno essere risolti- solo auspicando un 

abbraccio fraterno. Parli miao non di problemi minuti il cui supe= 



9

rallento può avvenire impiegando il buon senso e l’onestà morale, 

ma quelli che travagliano la. società,in una società divisa in 

classi e dove lo scontro di classe tra sfruttato o sfruttatore 

è presento in ogni momento.Non si può ignorare che in continua=: 

zione si verifica l’urto tra il vecchio e il nuovo,tra una idea 

o.l’altra,tra la libertà o la dittatura,tra la cultura e l’igno= 

ronza,tra la ricchezza e la miseria.

La stretta -di nano fraterna non può che essere raggiunta al mo= 

mento del raggiungimento dell’eguaglianza e del massimo di gius= 
tizia sociale,e sarà anche il momento in cui si sarà verificato 

il più alto grado di maturazione della coscienza di ogni essere
umano.

Tutto questo si raggiunge con la lotta, entrando nel "campo di

battaglia" .
Il "Tarlo" nel precedente numero del giornaletto,afforinava:

"la vita per noi lotta continua;è c )n altre persone

sui tomi della stessa vita; è confronto delle idee e perciò po=

Ionica anche aspra certo volte; ò cre.azi me di un pensiero ri=

saltante da una valutasi.me individuale e collettiva del proprie

essere,della propria funzione nella società".

Siamo d’accordo,cono del resto è strito affermato nell’articolo

citato,che il tutto dove avvenire tenendo a monte "il bene conu 
ne",con l’esercizio della democrazia,senza odio.Ma siccome lo 

scontro avviene tra le parti che si contrappongono,bisogna con= 

venire che occorre essere in due ad operare con gli intenti più 

sani o più giusti.

So uno dei due ò un figlio degenere,ò evidente che qualche cosa

si’ inceppa

cono delle scosso.

LA RELAZIONE
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Uno dei fatti più. evidenti deliri situazione politica attuale è 
l’attacco repressivo che la classo capitalistica sta portando noi 
confronti .-iella classa operaia,degli studenti,degli sfruttati in 
genere.E’ rispetto a questi fatti che ci si pone il problema di 
fare un poco di chiarezza sul discorso e "sulla pratica della ro= 
pressione che la'borghesia corca di portare avanti oggi.Dalla sto= 
ria noi sappiano che la lotta tra le classi non segue un processo 
lineare bensì si sviluppa attraverso una dialettica,negativa ris= 
petto alle esigenze delle vario.classi.Per il proletariato questo 
significa porre le proprie giuste esigenze nei confronti della 
borghesia negando a questa la possibilità di mantenere i suoi pri= 
vilegi.Pcr la borghesia significa intensificare lo sfruttamento 
per mantenere i propri privilegi ed il proprio potere negando tut= 
ti i diritti del proletariato.11 risultato di questo scontro di 
classe è sempre determinato dalla forza.Forza che per il proleta=.. 
riato significa: 
-coscienza del proprio stato di sfruttati 
—capacità di organizzarsi 
—lotta su obbiettivi giusti,frutto dello proprie esigenze 
—lotta por il potere di gestire lo fabbriche,le scuole e tutto 
il resto della nastra vita eliminando il principio dello sfrut= 
tamento dell’uomo sull’uomo.

Al contrario la f orza della borghesia è sempre : repressione.
So questo è quanto possiamo ricavare dalla storia,ora serve però 
puntualizzare come questa repressione si articola oggi c qui da 
noi in particolare,per poter ricavare dell-., indicazi mi nella 
nostra pratica di vita.
Possiamo dire sinteticamente che dopo lo lotte del 68/69 le for= 
ze reazionario e c mservatrici hanno subito cominciato a tessere 
por i suoi fini una trama di repressione molto ampia, ed articola^ 
ta.Hanno iniziato con una strage,quella di Piazza Fontana a Mi= 
lane, per continuare con centinaia di attentati parti colori ; hanno 
effettuato più di -20.000 denuncio contro operai c studenti in 
pochi annijhanno usato le squadre fasciste per bastonare e acc’ol= 
tediare coloro che lottano por la democrazia(vedi solo i casi più 
clamorosi di Trento, dei licei milanesi, dal sindacalista uccis.io 
da un agrario in Emilia^.
E’ chiaro che nel momento in cui il proletariato è forte,la bor= 
ghesia non può certo volere un irnpatt:» front ale, perchè sa bene 
che sarebbe la sua fine,allora adotta tattiche diverse nelle varie 
situazioni c più che altro oggi tende’da una parto a dividere il 
proletariato e dall’altra,tramite l’effettuazione di lice^zia= 
menti,di messa in cassa integrasi me,ccc. a rendere instabili e 
più facilmente ricattabili gli strati sfruttati.
Analizziamo più in particolare questo piano repressivo.
Per prima cosa si cerca li dividere gli operai dagli studenti 
e dai cjntadini5 durante le lotto si invian) massicce forzo di po= 
lizia o si mettano in camp) lo squadracce fascistejarrosti,denun»" 
elessi distorce coirlotomento le informazioni o addirittura igno= 
randole(vedi tutti i giornali di propietà dei vari padroni e pa= 
dronciniyvedi lo. T.V. in r^-no a De Feo socialdemocratico e sim= 
pati zzante fascista).
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Questo è un primo grado di repressione,!’altro che oggi sta 

assumendo forine sempre più vaste e l’effettuazione di licen= 

ziamenti,eco;che coinvolge larghe fette di classe operaia,in 

particolare la meno organizzata,e di studenti alla ricerco, del 
posto di 1avor o.

A tutta questa ondata, repressiva che abbiano analizzato a grane 

lince cosa possiamo e vogliano opporre?Non certo 1’avventuri s= 
no e 1’opportunismo bensì la forza e la capacità di lotta che

esigenze—diritto al posto di lavoro—diritto a discutere libera^ 

mente—diritto ad organizzarci e vivere democraticamente.

A livello generale idiritto a costruire una società socialista 

dove si neghino i privilegi ai pochi e la possibilità di sfrut= 

tomento e di limitazioni dello nostre esigenze complessive. 

La repressione portata avanti dal capitalismo e i suoi vari 

strumenti tra i quali le bande fasciste non ci devono per nien= 

te spaventare perchè i nostri obbiettivi smo giusti,e ci devo= 

no anzi spingere .alla ricerca, della via più giusta per roaliz= 

zarli.La via è nella unità di tutte le forze sinceramente dono: 

cratichc contro i rigurgiti fascisti e contro coloro che li 

appoggiano e li finunziano.Lc manifestazioni di i-Iilano,di Tori: 

no e di Roma- sono una testimonianza della nobilitazione delle 

nasse e dei processo di crescita della unità antifascista.

Se la magistratura di I.Iilano in questi gi >mi ha preso prowe= 

dimenti contro il L.S.I.,c>n denuncic, arrosti c perquisizione 

delle sedi,lo si dove a questa mobilitazione antifascista di 

nassa.

Bisogn andare avanti,

Elio Boriai



*

Ci ri siamo I Al coni giorni fa, 11 consiglio parrocchiale ha negato il 
• •

cincria—teatro di Endine e la sala dall’oratorio ad una assemblea siir*
%

ducale,organizzata per discutere sulle decisioni e sul nodo di cori” 

portarsi in seguito alla crisi del locale stabilimento Piccinalli» 

Appare subito evidente che notevole era 1*ir?.portanza dei tesi da trat33
* *

tarsi in questa r£vx»ione stra l’altro bisognava discutere e studiare 
1 _

iniziative atte a 'bloccare l’ondata di licenziamenti che si è abbatto.33 

ta ree;.: teixente'i sulla nostra vallatele a garantire a tutti un posto 

è stata tenuta per for—

iKXiagirxsbilijHon gius33 

£1 no del Consiglio 

quale ancora una voi33 

dietro la definì zio33 * 
ficientenente sfrut33 

li della parrocchia 

ca (perchè in tal eo3 

coatro alle finali33 

stati costruiti) han33 

ta negato a cittadi33 

possibilità di riu33 

h suddetti» 
*• 
! allora soontanea la 

u.. deciso di costruirepsri le finalità per etti si

voglio pensare,perchè sarebbe troppo sciocco,che 

riducano tutte nel mostrarci un fi In settinanalcen33

tradi rionale vcrrJEenrte» allora,le fi33
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politica,non fa discutere la gente sui probleni inportanti,non fa 

aprire gli occhi alla popolazione di fronte ai probleni attuali (arr^ 

zi,davanti a certi spettacoli gli occhi spontanezante si chiudono), 

in sorma la Pro Loco,ed è giusta,dice, perchè questo non è il suo cor= •»
pito, non fa paura a nessuno e non altera nininamente lo stato di co=. 

se attuale.

Affittare il locale alla Lista Endinese per quattro spettacoli ctiltu®3
%

rali su argomenti che riguardano direttaoente o indirettamente tutti

gli e inesi , avrebb costituito invce chissà quale grave pericolo per

la popolazione stessa»

Nessun pericolo invece,na ’ anzi occasione di sano e completo diverti— 

cento,offre il nuovo “Centro Familiare71 o meglio Rsnack bar” come c. 

qualcuno,con discutibile gusto pubblicitario,na con una trovata non 

certo priva di fantasia,ha pensato bene di definirlo»

E qui veramente sorge un dubbioini chiedo cioè se il Consiglio parroc=

chicle si sia chiesto quali erano le finalità per cui è stato costru1*

ito l’oratorio.

A parte questo e il tornaconto venale dalla trasformazione dell'orato3 

rio,il problema da risolvere è quello riferito al cinema—teatro.

Un locale che viene tenuto chiuso 5 giorni alla settimana quando do= 

vrebbe essere usato per svolgere quelle attività che vanno nella dire= 

zione più giusta,quella di permettere alla gente di prendere parte a 

dibattiti e discussioni sui problemi del cemento.

Ci sono paesi anche vicini dove il Consiglio parrocchiale non erige 

nessun ostacolo alla concessione del cinema per tenere assemblee^solo 

Endine si deve distinguere e deve creare barriere insormontabili anche 

sulle cose di facile soluzione*

Con quale risultato?

"Bussate e la portai vi sarà apertan.A Endine ti viene chiusa in faccia

Tùllio Erighenti
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